
che nel 1906 (I) p roclam ava il L azarevic « tanto  lontano da 
noi e tenden te  a divenire sem pre p iù  lontano- », è stato  sm en­
tito  dai fatti, d a  ripe tu te  edizioni delle  opere  lazareviciane 
p resso  Serbi e C roati, da  traduzioni delle  stesse in  varie l in ­
gue, dal giudizio di storici letterari e, in, b u o n a  parte , dalle 
paro le  con cui lo  stesso Skerlic m itigò nella sua bella  Storia 
della le tteratura  serba  m oderna l ’inclem enza del suo vatici­
nio. Egli però  e ra  sta to  prevenuto- —  nel 1895! —  d a  un altro 
critico di buon gusto, che suggellò il suo- dire a  proposito- del 
Lazarevic co n  queste  p ro fetiche paro le  : « 11 suo valore si m an­
tenne allo stesso livello- anche dopo la  sua m orte e si m an­
terrà  d i ce rto  anche nell’avvenire, senza riguardo- alle m uta­
zioni del gusto- letterario , com e tu tta  quella produzione in tel­
lettuale ch e  h a  le  sue radici nella  coscienza della nazione ed  
è con la nazione in p eren n e  co m u rità  di spirito- » (2).

Buona p a rte  della sua fortuna il Lazarevic la  deve alla 
p ropria  a rte  creativa , al p roprio  gusto che, pascendosi d i 
forti fluttuazioni, sep pe scolpire profondiam ente la vita, che 
ovunque si agitava intorno a lui, e  la  nazione, cui egli m ira­
va nei voli e nei sogni. D alla vecch ia generazione dei rornan- 
ticisti in fatuati di byronistmo o ebbri di idealism o p a trio t­
tico egli si a llon tana p e r le attitudini speciali della p ropria  
arte  e p e r il m odb speciale di effettuarla. P recede  la  fioritura 
realistica con la viva oggettivazione dei suoi sim ulacri p o e ­
tici, m a si s tacca  dai pionieri zoliani che del naturalism o fanno  
un a  m aniera. I suoi racconti rispecchiano  la v ita  se rba  degli 
anni sessanta, la m entalità  retrograda della  gente di cam p a­
gna ed  alcune m anifestazioni de lla  nuova borghesia. Sono

gliore di tutti i nostri narratori e uno dei migliori scrittori serbi..- Le 
sue opere sono quasi tutte dei piccoli capolavori » (pag 117). Anche Je r . 

Z iv a d in o vic  nella sua antologia Primari nove knjizevnosti pubblicata in 2 

voli, nel 1923 e 1928 (II ed.) a Belgrado, dichiara il L . « il nostro migliore 
narratore », voi. II, pag. 165.

(1) S k e r l ic , L.aza K . Lazarevic, « Savrem enik », Zagabria, 1906 II, 5.
(2) M . C a r , op. c it .,  -pag. 230.
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